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Editoriale  
 
 Il 17 marzo del 2011 ricorrerà il 25° 
anniversario dell’Unità d’Italia. Al momen-
to non si sa ancora se il governo proclamerà 
o meno festa nazionale. Potrebbe essere una 
decisione condivisibile. E’ un particolare 
importante perché ci riguarderà direttamen-
te. Il 17 marzo è la giornata topica del pro-
getto della FIAF denominato “Passione 
Italia”. E’ da un anno che se ne parla e do-
vremmo esserne tutti a conoscenza. In quel-
la data avremo il compito di documentare 
fotograficamente l’Italia durante le sue 24 
ore, cercando di coprire, in modo adeguato, 
tutti i temi proposti dal progetto. Quindi se 
la giornata sarà considerata festiva sarà di 
fatto preclusa l’opportunità di documentare 
determinate importanti manifestazioni che 
caratterizzano la vita quotidiana; le scuole 
saranno chiuse, così come le fabbriche ed al 
pari di altri importanti mestieri e commerci 
che non potranno essere documentati e tra-
mandati. 
E’ una iniziativa importante che ci permette 
di lasciare ai posteri, con una degna pubbli-
cazione, uno spaccato dell’Italia nel 150° 
anno dalla sua unificazione. Se in passato, 
per esempio ogni 25 o 50 anni, fosse stato 
fatto un lavoro equivalente oggi avremmo 
una documentazione periodica e fedele 
dell’Italia, della sua evoluzione e della sua 
gente. In definitiva un importante documen-
to sociale e storico come quello che noi, il 
17 marzo, potremmo lasciare ad altri. 
 Partecipare è semplice: entro fine 
anno occorre iscriversi al progetto, indicare 
quale o quali temi si intende svolgere ed 
attendere la fatidica giornata programman-
do, anche in accordo con altri soci del pro-
prio circolo, i soggetti e le scene da ripren-
dere. 
In questo breve periodo che ci separa 
dall’appuntamento i responsabili dei circoli 
sono chiamati ad intensificare la divulgazio-
ne del progetto ed a coordinare i propri soci 
affinché i partecipanti, oltre ad essere nume-
rosi, operino sul proprio territorio in modo 
che i temi siano coperti per interno ed il 
lavoro finale, che potrà essere esposto in 
mostra a settembre, possa offrire una com-
pleta e corretta rappresentazione della pro-

pria terra. 
 Da poco si sono chiusi i termini per 
la presentazione delle immagini partecipanti 
al Fotogiro Ligure e Trofeo “Riviera dei 
Fiori”. La partecipazione è stata più che 
soddisfacente: 70 autori con poco meno di 
600 immagini, una media da concorso na-
zionale.  Ora la parola passa alle giurie na-
zionali, competenti e “super partes” che 
entro i primi di marzo del 2011 dovranno 
emettere i loro responsi. 
 Nel 2011 dovremo anche e final-
mente decidere in merito alla monografia 
FIAF sulla Liguria. Sarà all’ordine del gior-
no nell’annuale convegno dei circoli e dei 
soci liguri della Federazione. In quella sede 
dovremmo, senza dilazione, decidere se dar 
vita al progetto; ed in caso affermativo de-
terminarne le modalità di accesso, di sele-
zione e, nota dolente, dei necessari contribu-
ti individuali. 
 Con questo sesto numero si chiude 
il 2010.  Rivolgendomi in particolare a 
coloro che hanno articoli e foto pubblicate 
desidero segnalare che, in tempi ragione-
voli e comunque entro la fine di gennaio 
2011, sarà acquistabile, a prezzo di costo 
ed on-line presso www.ilmiolibro.it del 
Gruppo Editoriale l’Espresso la pubblica-
zione di circa 200 pagine ed in A4 dei 6 
numeri assemblati e rilegati (costo intorno 
ai 25 euro) dal titolo “Obiettivo Liguria, la 
fotografia amatoriale in Liguria”. E’ stata 
fatta una prova di stampa con i primi 5 
notiziari ed il risultato è stato  giudicato 
molto buono. 
 Il nuovo anno è alle porte e già si 
respira aria di festività. Colgo quindi l’occa-
sione per augurare, anche a nome del mio 
circolo un Buon Natale ed un felice 2011, 
denso di soddisfazioni, e non solo fotografi-
che, a tutti i lettori del notiziario. 
 

Marco Zurla 
 
                                

 
 
  

 

Foto di copertina: 
Dal portfolio “Ritratti intro-
spettivi” 
Foto di Franco Languasco 

http://www.ilmiolibro.it/
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Martedì 11 gennaio  
 
Presentazione del Concorso interno “La pubblicità intorno a 
noi”. 
Presentazione e discussione del nuovo regolamento del Concor-
so interno. 
Serata dedicata alla visione, discussione e suggerimenti su im-
magini presentate dai Soci.  
 
Martedì 25 gennaio 
 
Passione Italia: Marco Zurla ci presenterà la giornata del 17 
Marzo 2011 
I temi da svolgere saranno: storia e identità, lavoro, scienza e 
tecnologia, ambiente ed energia, natura e paesaggio, vita quoti-
diana. 
Per questa ragione occorre fare un’analisi tematica più specifica 
ed attribuire ad ogni partecipante un tema specifico al fine di 
descrivere nel modo più ampio questa giornata tutta italiana 
 
Martedì 8 febbraio 
 
Grandi Autori - Robert Mapplethorpe  

Marco Zurla ci presenterà Robert Mapplethorpe 1946 - 1989: la 
vita e visione di immagini. 

 
Martedì 22 febbario 
 
Tecnica e didattica 

Da una serie di scatti alla selezione delle immagini da elaborare. 

I Soci che lo desiderano potranno portate files (grezzi, non ela-
borati) da proiettare al fine di ricevere commenti sulle immagini 
da “cestinare” e quelle per cui potrà valere la pena dedicare del 
tempo per un’accurata elaborazione. I Soci Anziani saranno a 
disposizione per suggerimenti e critiche sempre positive. Saran-
no anche a disposizione alcuni pc portatili. 

 
Martedì 8 marzo 
 
Audiovisivi 

Per il Ciclo serate in diaporama, i soci Claudio Covini, Mario 
Dutto e Fulvio De Faveri ci faranno visionare i racconti fotogra-
fici da loro realizzati in diapositive e dissolvenze 

 

Martedì 22 marzo 
 
Concorso interno - “La pubblicità intorno a noi” 

Proiezione delle immagini e giudizio della giuria 
Le immagini dovranno essere consegnate in formato JPG con il 
lato maggiore di 1024 pixel. 
Ciascun file dovrà essere denominato con un codice composto 

dalle prime tre iniziali del cognome, dalle prime tre iniziali del 
nome seguito dal numero progressivo da 001 a 004e dal titolo 
(esempio: l'autore Verdi Giuseppe, foto n. 3, il nome del file sarà 
VERGIU003 titolo.jpg). 
Ogni partecipante potrà presentare fino a 4(quattro) immagini 
(files). 
Le tre foto premiate e le dieci selezionate saranno esposte presso 
il Bar Giglio di Bordighera e pubblicate sul notiziario “Obiettivo 
Liguria”. 
 
 

Programma 

Gennaio - Marzo 2011 
 

Le riunioni sociali nella sede di Via Corradi presso la 
Federazione Operaia Sanremesealle ore 21,15.  

Notizie utili 

 
CORSO BASE DI FOTOGRAFIA 

 
Nei mesi di di Febbraio e Marzo si svolgerà il Corso 
Base di Fotografia. Relatore Marco Zurla. 
 
Il corso si svolgerà in sei/sette incontri con inizio Lu-
nedì 7 Febbraio alle ore 21,00. 
 
Sono previste due escursioni con la partecipazione di 
alcuni Tutor che affiancheranno il relatore. 
 

Le serate del corso saranno: 
Lunedì 7 febbraio 

Martedì 15 febbraio 
Lunedì 21 febbraio 
Lunedì 28 febbraio 

Lunedì 7 marzo 
Lunedì 14 marzo 

Eventuale lunedì 21 marzo 
 

 
ISCRIZIONI E INFORMAZIONI 

 
Presidente - Ermanno D’Andrea 

+39 340 7832441           ermanno.dandrea@alice.it 

 

Vicepresidente - Mario Dutto 

+39 339 7330623     mariodutto@virgilio.it 

Iscrizioni     Circolo 

Associazioni Nazionali (FIAF e UIF) 
 

Si ricorda che la quota di iscrizione al circolo può es-
sere versata a partire dal 28 docembre alla fine di gen-

naio 2011 in una serata di riunione del circolo. 
 

Per non perdere il volume in omaggio della FIAF la 
quota dell’Associazione deve essere versata entro e 

non oltre la sera del 25 gennaio 2011 
 

Quote:  Socio ordinario:  Euro 35 
  Socio familiare: Euro 15 
  Quota FIAF  Euro 45 
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X CIRCUITO DEL PONENTE LIGURE 

 
5 Concorsi 

Miglior autore del circuito 
30 premi ufficiali e 10 premi speciali. 

7 euro a concorso (6 per i tesserati FIAF) 
Catalogo cartaceo. 

 
I circoli fotografici: 
“Riviera dei Fiori” di Sanremo (IM) 
“Torria” di Torria (Chiusanico) (IM) 
“La Mela Verde” di Mallare (SV) 
“Riviera delle Palme” di Ranzi di Pietra Ligure (SV) 
Con la collaborazione della Pro Loco “Progetto Cervo” 
 

Organizzano 
con il patrocinio della FIAF 

 
Il “10 Circuito del Ponente Ligure” digitale comprendente i seguenti 
5 concorsi valevoli per la statistica nazionale FIAF: 
 
23° Premio Mallare (patricinio 2011C1) 
10° Città di Sanremo (patrocinio 2011C2) 
24° Premio Torria (patrocinio 2011C3) 
13° Trofeo Ranzi di Pietra Ligure (patrocinio 2011C4) 
1° Città di Cervo (patrocinio 2011C5) 
 

Regolamento 
 
1) Il concorso è aperto a tutti i residenti in Italia, San Marino e 

Vaticano, anche se non iscritti alla FIAF, ed è valido per la 
statistica nazionale FIAF per il 2011. 

2) Ogni partecipante può concorrere con un massimo di 4 opere 
digitali per sezione. Il tema è libero; Per il solo concorso di 
Torria è previsto anche un tema fisso: “L’ulivo, l’olio e il loro 
mondo”. 

3) Le immagini digitali dovranno essere presentate nel formato 
Jpg con, obbligatoriamente, il lato maggiore di 1600 pixel. 
Per il tema libero ciascun file dovrà essere nominato come 
segue: Prime tre lettere del cognome, prime tre lettere del 
nome, numero progressivo corrispondente alla scheda di par-
tecipazione - titolo. (esempio: Rossi Marco, opera 
“Architetture a Milano” foto 2 = rosmar2-Architetture a Mila-
no). Per il tema fisso stesso sistema con l’aggiunta iniziale di 
U (come ulivo) e trattino. (esempio: Rossi Marco, opera 
“Uliveto toscano” foto 3 = U-rosmar3-Uliveto toscano. 

4) La quota di partecipazione è fissata in euro 35. Per i  tesserati 
FIAF euro 30. Tale quota potrà essere inviata, esclusivamen-
te, a mezzo assegno bancario o circolare, vaglia postale, 
paypal o contanti (che viaggiano a rischio del mittente). I 
pagamenti tramite paypal possono essere effettuati 
su:segreteria@fotoponenteligure.it  con la causale: Circuito 
del Ponente Ligure. Le opere non accompagnate dalla quota 
non saranno giudicate. 

5) Le opere, la scheda di partecipazione e la quota di iscrizione 
dovranno pervenire entro il 20 marzo 2011 al seguente indi-
rizzo: Circuito del Ponente Ligure c/o Zurla Marco, Via G.B. 
Boeri 1, 18018 Taggia (IM). Gli assegni o i vaglia dovranno 
essere intestati a Zurla Marco, oppure Zurla Marco, Circuito 
Ponente Ligure. I supporti digitali non saranno restituiti ma 
distrutti. 

6) Le immagini potranno anche essere spedite per “e-mail”al 
seguente indirizzo: concorso@fotoponenteligure.it 

7) Ogni autore è responsabile di quanto forma oggetto delle ope-
re presentate e ne autorizza, con la partecipazione, l’utilizzo 
da parte degli organizzatori per finalità, non a scopo di lucro, 
inerenti la manifestazione quali proiezioni, catalogo, sito, 
mostra opere premiate, notiziari dei circoli aderenti ed altre 
iniziative simili, sempre citando il nome dell’autore. Per il 
circuito il responsabile del trattamento dati sensibili è Zurla 
Marco. 

8) Il giudizio delle giurie è insindacabile ed inappellabile 

9) La partecipazione al concorso implica la completa accettazio-
ne del presente regolamento e, per quanto non contemplato, 
dalla normativa vigente del Regolamento Concorsi FIAF, 
visibile e scaricabile sul sito della Federazione. 

10) I premi non ritirati saranno spediti con pacco postale con spe-
se a carico degli organizzatori ma a rischio del destinatario 
per eventuali danni procurati al materiale durante il trasporto. 

11) A tutti i partecipanti sarà inviato il catalogo cartaceo. Ai soli 
premiati presenti alla cerimonia, oltre al catalogo ufficiale, 
sarà consegnato, in omaggio, un CD contenente tutte le im-
magini ammesse. 

 
Giurie 

 
Sanremo 
Aldi Lino, Afi, Efi, Direttore Dipar timento Interni FIAF  
Beretta Lella, Efiap, Circolo “Il Galletto” di Vercelli 
Testi Bruno, Bfi, Presidente del circolo “Riviera delle Palme” 
 
Torria 
Per i temi “libero” e “Ulivo, olio e dintorni”: 
Zurla Marco Afiap, Afi, Bfi, Direttore dipartimento Concorsi FIAF e 
delegato regionale per la Liguria  
Semiglia Antonio, Afi, Delegato provinciale FIAF per  Imper ia 
Per il solo tema libero: 
Pittaluga Giampietro, Fotoclub Tor r ia 
Per il solo tema fisso: 
Murante Mauro, Fotoclub Tor r ia. 
 
Mallare 
Pedemonte Giuseppe, del. Provinciale FIAF Genova e Docente 
DAC 
Paparella Giorgio, Afi, Presidente F.C. Saonensis di Savona 
Delpino Fabio, Vicepresidente F.C. La Mela Verde di Mallare 
 
Ranzi di Pietra Ligure 
Grassi Antonio, Afi, Bfi, Consigliere Nazionale FIAF 
Carlini Fabrizio, Afi, Bfi, Gruppo Fotoamator i Genovesi. 
Oliveri Bruno, Bfi, Presidente F.C. La Mela Verde di Mallare 
 
Cervo 
Veggi Giulio, Efiap/p, MFiap, Presidente F.C. Il Galletto, Vercel-
li 
Zuffo Emanuele, Afiap, Afi, Bfi, Del. Provinciale FIAF Savona 
Merlo Giovambattista, Afi, F.C. Photo 35 di Ovada (AL) 

 
Calendario 

 
Termine presentazione opere: 20 marzo 2011 
Riunione delle giurie: 26/27 marzo 2011 
Premiazione e proiezione immagini: Cervo, Castello dei Clavesana: 
1° Maggio 2011. 
Ore 10,00: Lettura delle immagini premiate da parte di un docente 
DAC. 
Ore 11,00: Proiezione delle immagini ammesse e premiate. 
Ore 11,30: Premiazione. 
Ore 13,30: Buffet al Castello (gratuito per gli autori premiati ed un 
accompagnatore) 
Nella stessa giornata il “Riviera dei Fiori”, nell’ambito dell’annuale 
manifestazione “CervoArtinFoto” organizzerà altre manifestazioni 
fotografiche collaterali e la seconda proiezione delle opere ammesse 
al Circuito. 
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Premi 
 

1° Assoluto: 2° Memor ial “Aldo Manias” e 200 euro per rimborso 
spese. 
Per ognuno dei 5 concorsi a tema libero: 
1°, 2° e 3° classificato: Targa riproducente l’opera premiata. 
4° e 5° classificato: Targa o altro riconoscimento. 
Premi speciali (2 temi a discrezione della giuria): Medaglie FIAF 
 
Per il concorso di Torria (L’ulivo, l’olio ed il loro mondo) 
1° Classificato: Targa riproducente l’opera ammessa e 10 litri di 
olio extravergine di oliva. 
Dal 2° al 5° classificato: Medalia FIAF e prodotti oleari locali. 
Segnalata: Medaglia FIAF 
 
Premi Circuito 
Circolo col maggior numero di partecipanti 
Circolo col maggior numero di opere ammesse nel tema libero 
Autore col maggior numero di opere ammesse nel tema libero  
 
 
 

Scheda di Partecipazione 
 
Cognome …………………………………………………………… 
Nome ……………………………………………………………….. 
Via/Piazza …………………………………………………. n° …… 
Cap …….. Città ………………………………………… Prov. …... 
Circolo ……………………………….. Città ……………………… 
Tess. FIAF ………. Onorificenze FIAF/FIAP ……………………. 
…………………… N° telefono …………………………………... 
@ Mail: …………………………………………………………….. 
Quota di Partecipazione Euro ……….  a mezzo …………………... 
 
 

 
 

 
 
Accetto il regolamento ed autorizzo il trattamento dei miei dati per-
sonali secondo quanto stabilito dal D.L. 196 del 30/6/2003. Tali dati 
dovranno essere inseriti su computer dotato di password, trattati 
secondo correttezza adottando tutte le misure necessarie a garantirne 
la riservatezza ed utilizzati esclusivamente per il concorso e per gli 
adempimenti previsti dalla FIAF. In ogni momento, dopo la chiusu-
ra del concorso, potrò richiedere, agli organizzatori,  la cancellazio-
ne dei miei dati. 
 
Data ……………………… Firma:  ………………………………... 

Tema libero I.P. BN e/o Colore 
(Valevole statistica FIAF 2011) 

N° Titolo Anno 

1     

2     

3     

4     

Tema Fisso del Concorso di Torria 
“L’ulivo, l’olio ed il loro mondo”  I.P. BN e/o Colore 

(Valevole statistica FIAF 2011) 

N° Titolo Anno 

1     

2     

3     

4     

Cervo (IM)-  Antico Borgo, sede della premiazione del circuito. 
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Franco Languasco 

 Qualche mese fa, dopo una breve malattia, Franco ci ha 
lasciato all’età di 73 anni. 
 Proveniente da Diano Marina si era iscritto al “Riviera 
dei Fiori” nel 2002. In precedenza era stato uno dei soci fon-
datori dello storico circolo fotografico imperiese, scioltosi da 
alcuni decenni. La  passione per la fotografia non l’aveva co-
munque abbandonato e per lunghi anni, ha continuato a foto-
grafare sino a che, venuto a conoscenza del nostro circolo, ne 
aveva chiesto ed ottenuto l’iscrizione. 
 Considerata la non più verde età Franco era fedelmente 
legato alla “buona e vecchia fotografia”, quella che, annusan-
dola, odorava di fissaggio. Le sue erano sì immagini che rical-
cavano vecchie tematiche ma nello stesso tempo a quelle foto 
cercava di dare una connotazione moderna, sempre nuova e 
personale. 
 Quando ci incontrammo per la prima volta mi raccontò 
della sua passione per la figura umana e mi fece vedere delle 
grosse stampe in bianconero, quelle che poi mi avrebbe conse-
gnato per scansirle ed assemblargli un proiezione sonorizzata 
dal titolo “Ritratti Introspettivi”. 
 Non era mai completamente soddisfatto del suo lavoro: 
una volta esaurito un soggetto, e seppur con buoni risultati, 
pensava subito al dopo. A quasi 70 anni voleva continuare ad 
esplorare ed a mettersi in gioco come un ragazzino, diceva che 
il “suo” territorio lo aveva percorso in lungo ed in largo, col 
sole, con la pioggia, in estate e in inverso e che avrebbe voluto 
cercare posti nuovi. Era attratto dalla città di Nizza, e dalla 
calde tonalità della Provenza. 
 Partecipava ai concorsi interni con entusiasmo, sostene-
va che il concorso interno lo invogliava a fotografare e storce-
va il naso quando il tema era banale ed ad ampio respiro. Egli 
stesso, anche se il direttivo (del quale ha fatto parte) nella scel-
ta del tema doveva tenere conto dei nuovi ed inesperti soci, 

proponeva temi difficili e ristretti per poterli studiare e cercare 
di svolgerli con estro ed originalità. Più il tema è ristretto, di-
ceva, e più sale la concentrazione e l’impegno verso il sogget-
to. Lo abbiamo anche accontentato. 
 In questi anni abbiamo avuto modo di stare insieme più 
volte. Ricordo con particolare piacere la trasferta al congresso 
della FIAF a Cesenatico, assieme a Mario Dutto, con la deci-
sione di allungare di qualche giorno l’escursione per dedicarci 
a fotografare la costa adriatica da Cesenatico alle foci del Po. 
 Non dimostrava gli anni che aveva, sia fisicamente che 
fotograficamente; col declino della fotografia analogica era 
passato alla fotografia digitale senza grossi traumi, come al 
contrario è successo ad altri della sua età. 
 Il suo ultimo lavoro penso lo abbia svolto a Berlino, 
ove aveva soggiornato per alcuni giorni presso un amico. 
 Alle sessioni di fotografia con modelle non mancava 
mai e dopo la giornata fotografica trascorsa ai Giardini Hanbu-
ry di Ventimiglia avrebbe desiderato, col circolo, organizzarne 
una di nudo. 
Le sue conoscenze e la sua esperienza in campo fotografico gli 
avevano consentito di far parte, e più volte, a giurie di concor-
si locali e nazionali. Lo ricordo con piacere, perché era entu-
siasta di farne parte, nelle riunioni del nostro “Circuito del 
Ponente Ligure” così come ricordo la sua pacatezza ed il  ri-
spetto verso il prossimo. Aveva le sue idee ma rispettava le 
altrui. Le stesse doti con le quali era entrato nel circolo e con 
le quali, senza darcene avviso, se ne è andato. 
 

Marco Zurla 
 

Franco Languasco du-
rante una lettura di 
portfolio con Giancarlo 
Torresani a Cervo 
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Franco Languasco: Dal Portfolio “Ritratti Introspettivi” 
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Franco Languasco: Dal Portfolio “Ritratti Introspettivi” 
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Concorso Interno: “La pioggia” 

Il nostro circolo organizza mediamente quattro/cinque concor-
si interni all’anno. I concorsi interni sono riservati ai soci re-
golarmente iscritti. Il concorso sulla pioggia era riservato alla 
presentazione di immagini digitali. Il sistema di selezione non 
ha soddisfatto appieno le aspettative dei partecipanti, né quelle 
della giuria. Occorre un sistema più funzionale che permetta ai 
soci di capire meglio le motivazioni con le quali le immagini 
sono accettate o escluse dalla selezione. 
Ci si sta orientando verso un nuovo sistema. Le fotografie 
saranno raccolte in una serata del circolo, visionate e selezio-
nate dalla giuria nei 15 giorni successivi e proiettate tutte con 
relativi risultati nella successiva riunione del circolo durante la 
quale ciascuna avrà il commento scaturito dalle decisioni dei 
giurati. La giuria sarà formata e comunicata in precedenza e 
formata da 3 o preferibilmente da 5 persone, di cui tre soci 
anziani e due di recente iscrizione al circolo così da consentire 

a tutti, a rotazione, di fare questa impegnativa e costruttiva 
esperienza. 
Per poterci soffermare con più tempo sulle immagini il nume-
ro di opere da presentare scenderà da sei a quattro. Le foto, del 
formato di 1024 pixel per il lato maggiore, dovranna pervenire 
al Presidente del circolo Ermanno D’Andrea via e-mail entro 
la scadenza, oppure consegnate su CD o con scheda di memo-
ria l’ultima sera utile per la presentazione.-  
L’unico premio previsto è quello di far partecipare le prime 
tredici foto classificate alla mostra che il circolo, da un paio di 
anni e con scadenza mensile, organizza presso il bar “Giglio” 
di Bordighera. Le foto saranno stampate sul formato 30x45 e 
montate su cornici di 40x50 cm. a spese del “Riviera dei Fio-
ri”. 

1° ex aequo: 
Alessandro Modolo. 
Correndo sotto la 
pioggia 

1° ex aequo: 
Alessandro 
Modolo. 
Banchina 



11 

Marco Lupi. 
Stop 

Fulvio De Faveri. 
Rosso pioggia 

1° ex aequo: 
Silvia Anchileri. 
In attesa che spiova 
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Silvia Anghileri. 
Pioggia 

Sarah Rinaldo. 
Preghiera 

Marco Priori. 
La goccia 

Alessandro Modolo. 
S.T. 
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Fulvio Ferraro. 
Cantando sotto la pioggia 

Mauro Vigorosi. 
La passante 

Alberto Giacca. 
Mareggiata 

Mario Dutto. 
Padova 
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Genova, Mostra Fotografica 

Presso la Pasticceria Klainguti, Piazza Soziglia 100 rosso a Genova è in corso la 
mostra fotografica dal titolo “SPORT ED ALTRO”, collettiva dei soci del circolo 
fotografico “Gruppo Fotoamatori Genovesi”. La mostra resterà aperta dal 8 di-
cembre al 6 gennaio nell’orario di apertura della caffetteria. 

Fabrizio Carlini 
“Scherma e balletto” 

Giovanni Meirana 
“Trofeo Sapio” 

Fulvio Trasino 



15 

Marco Trasino 

Ugo De Marco 
“Contadini” 

Renata Bobbio 
“L’albero e la lavanda” 

Giuseppe Riccio 
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Avviso ai simpatizzanti ed a coloro che hanno articoli ed immagini pubblicate sul notiziario.  
 
 Con questo sesto numero si chiude il 2010.  
  
 Si comunica che entro la fine di gennaio 2011 sarà acquistabile (a prezzo di costo di 
circa 25 euro ed on-line) la pubblicazione rilegata di quasi 200 pagine ed in A4 dei 6 nu-
meri del 2010 dal titolo “Obiettivo Liguria, la fotografia amatoriale in Liguria”. 
 
 Per l’acquisto collegarsi al sito www.ilmiolibro.it del Gruppo Editoriale l’Espresso - 
La Feltrinelli e “cliccare”  su vetrina. 
 
 E’ stata fatta una prova di stampa con i primi 5 notiziari ed il risultato è stato giudica-
to molto buono. 
 
 E’ un  libro da collezionare o regalare. 
 

Collezione 

Notiziari 

Anno 2010 

http://www.ilmiolibro.it/
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L’angolo dei concorsi 

Nota 
 
La classifica degli autori 
liguri è estratta dalla tabel-
la nazionale dove non risul-
ta la provincia. Quindi un 
autore di un piccolo e poco 
conosciuto comune potreb-
be non essere inserito. In 
questo caso egli stesso lo 
segnali all’indirizzo di posta 
elettronica: 
zurmark@email.it 
 
 

 

  

Patrocinio 
Concorso 

2010C1 9° CIRCUITO PONENTE LIGURE - 21° PREMIO MALLARE 

2010C2 9° CIRCUITO PONENTE LIGURE - 9° CITTA' DI SANREMO 

2010C3 9° CIRCUITO PONENTE LIGURE - 22° PREMIO TORRIA 

2010C4 9° CIRCUITO PONENTE LIGURE - 13° TROFEO RANZI 

2010C6 1° OBIETTIVO PALIO - LA SPEZIA 

2010D1 29° CITTA' DI GARBAGNATE MILANESE 

2010D2 64° CITTA' DI BERGAMO 

2010D3 25° CITTA' DI DALMINE 

2010F1 23° PREMIO VERONA 

2010H1 23° "IL MOSAICO" - RAVENNA 

2010H2 33° TROFEO PONTEVECCHIO - BOLOGNA 

2010H3 15° CITTA' DI MORCIANO DI ROMAGNA 

2010M1 1° "8 MARZO FOTOGRAFIA" - MONTEVARCHI 

2010M2 8° "GIULIANO CARRARA" - PISTOIA 

2010M3 14° G.T. COLLINE - 28° TROFEO ARNO 

2010M4 14° G.T. COLLINE - 19° FIGLINE VALDARNO 

2010M5 14° G.T. COLLINE - 8° TROFEO CHIANTI 

2010M6 14° G.T. COLLINE - 8° TROFEO PRATOMAGNO 

2010M7 GRAN PRIX DI FOTOGRAFIA 2010 

2010M8 45° TROFEO CUPOLONE - FIRENZE 

2010M9 27° PIANO DEL QUERCIONE - MASSAROSA 

2010M10 23° C.R.E.C. PIAGGIO - PONTEDERA 

2010M11 42° TRUCIOLO D'ORO - CASCINA 

2010M12 23° CITTA' DI MONTEVARCHI 

2010P1 22° INSIEME PER PENNAPIEDIMONTE 

2010Q1 13° FRANCESCO FORNO - CIVITAVECCHIA 

2010Q2 ITALIA/AE - VITERBO 

2010Q3 3° TROFEO GRIECONE - POSTA FIBRENO 

2010Q4 5° LATINA DIGITAL FOTO FESTIVAL 

2010S1 PHOTOSINTESI 2010 - CASARANO 

 

        

XXXXXXXXXXXO
NORIFICENZA 

XXXXXXXXXXX
COGNOME 

XXXXXXXXXX
NOME 

XXXXXXXXX 
CITTA' 

XXXXXX 
BN 

XXXXXX 
CLP 

XXXXXX 
IP 

XXXXXX 
RRSD 

BFI BIGGIO ROBERTO CHIAVARI 1/1 1/1 4/4 -- 

  BIGLINO GLORIANO ALBISOLA SUPERIORE -- -- 4/6 -- 

AFI - BFI CARLINI FABRIZIO GENOVA -- 1/1 5/10 -- 

  CHARLEMONT MARTINO CHIAVARI -- -- 4/5 -- 

  CIVIERI PAOLO RIOMAGGIORE -- -- 4/5 -- 

EFIAP - AFI MADEDDU BRUNO SARZANA 5/10 7/15 25/43 2/2 

  MEIRANA GIOVANNI SESTRI PONENTE -- 2/3 3/3 -- 

  NUTI GIOVANNI CHIAVARI -- 2/3 16/30 -- 

BFI OLIVERI BRUNO MALLARE 1/2 1/1 2/2 -- 

AFI PAPARELLA GIORGIO SAVONA -- -- 5/17 -- 

AFIAP RICCIO GIUSEPPE GENOVA 1/1 -- 3/3 -- 

  SUMAN GIAN LUIGI GENOVA -- 1/1 3/4 -- 

  TRASINO MARCO GENOVA 1/1 1/1 4/4 -- 

  TRENTI SIMONE SARZANA 1/1 1/1 5/8 -- 

AFIAP - AFI - BFI ZUFFO EMANUELE PIETRA LIGURE -- 3/4 15/24 -- 

AFIAP - AFI - BFI ZURLA MARCO TAGGIA 5/6 7/11 19/38 -- 

Statistica nazionale FIAF provvisoria 
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DLF Saonensis-Savona 

 2 luglio 1953. 
 Stabilimento fotografico di Ferrania. 
 Quale località più idonea per proporre e far nascere un 
circolo fotografico? 
 Un gruppo di tecnici del più grande stabilimento foto-
grafico italiano, e novelli fotoamatori, decidono di fondare un 
circolo fotografico per conciliare, nel miglior modo possibile, 
lavoro e passione. 
 Nasce così il Circolo Fotografico Savonese. 
 Come primo atto è steso uno statuto secondo il quale i 
principali scopi da raggiungere sono quelli di raccogliere gli 
amanti dell’arte fotografica della zona, di promuovere e so-
vraintendere alle attività fotografiche amatoriali sul proprio 
territorio, di facilitare le esposizioni personali e collettive dei 
soci in favore del pubblico, di divulgare la cultura fotografica 
in genere. 
 Il primo obiettivo raggiunto è l’organizzazione annuale 
di una o più mostre sociali ed annuali nella sala espositiva del 
Palazzo Comunale di Savona. Nello stesso luogo sono periodi-
camente invitati ad esporre anche grandi fotografi di fama na-
zionale ed internazionale. Alcuni soci iniziano a partecipare a 
concorsi nazionali ed esteri ed nei tempi ragionevolmente ne-
cessari iniziano ad ottenere onorificenze FIAF e FIAP. 
 Dagli anni ’70 si infittiscono le manifestazioni a caratte-
re nazionale. E’ organizzata una mostra nazionale “Donna nella 
Fotografia” dedicata e riservata alle donne fotografe, che in 
quel periodo prendono sempre più coscienza delle loro capacità 
artistiche; Nel 1974 Savona si propone ed è scelta per lo svol-
gimento del 25° congresso nazionale della FIAF; Dal 1972 al 
1990 sono allestite nella fortezza del Priamar, in un ambiente 
altamente suggestivo, sei edizioni della “Biennale della Foto-
grafia Italiana” alla quale prendono parte grandi fotografi e 
sono organizzati interessanti dibattiti sulla fotografia; Nel 
1993, in occasione del 40° anniversario della fondazione del 
circolo, è allestita una grande mostra fotografica di tutti i soci 
che hanno preso parte ai primi quaranta anni di attività dell’as-
sociazione. 
 Nel 2002 il circolo è costretto a cambiare la sede ed 

entra nella struttura del Dopolavoro Ferroviario di Savona as-
sumendo, per correttezza e coerenza, la nuova denominazione 
di “Saonensis DLF”. 
 Oggi l’associazione conta numerosi nuovi soci che con 
il loro entusiasmo hanno portato una ventata di freschezza. Il 
circolo annovera 11 soci iscritti alla FIAF ed il direttivo è com-
posto come segue: 
Presidente: Giorgio Paparella; Segretario: Mauro Taveggia; 
Cassiere: Sergio Renga. 
 Le attività sociali corrono e tra queste spiccano il corso 
di fotografia, le uscite fotografiche, le mostre personali e col-
lettive. Per dare un’idea della partecipazione attiva dei soci è 
sufficiente segnalare che al fotogiro ligure 2010, ancora in cor-
so, hanno preso parte ben 18 concorrenti. Le attività e le imma-
gini dei soci del circolo sono visibili sul sito internet: 
www.circolofotograficosaonensis.it 
 L’introduzione sulla pagina iniziale è interessante e dà 
un’idea dello spirito dell’associazione: 
“La rivoluzione digitale ha introdotto una facilità di esecuzio-
ne, rapidità e condivisione mai visti nella storia della fotogra-
fia. Ma a ben guardare ci si accorge che la buona fotografia 
non è così comune ed è sempre frutto di buon gusto, un minimo 
di conoscenza tecnica e culturale, molto impegno…, insomma 
di vera passione. 
In sostanza non è cambiato nulla! 
Quelli del circolo (tra virgolette) restano amanti e creatori di 
belle immagini, indipendentemente dal genere, dalla tecnica o 
dal supporto. La critica viene accettata laddove costruttiva e la 
diversità è intesa come punto di forza per vedere e comprende-
re meglio” 
 

Marco Zurla 

 
 
 
 
 

Foto di gruppo alla mostra di Andre Kertesz 

http://www.circolofotograficosaonensis.it/
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Barbara Corvino 

Andrea Spissu 

Barbara Corvino 
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Carlo Gabriele 

Carlo Gabriele 
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Silvano Beardo 

Carlo Sorrentino 

Sergio Renga 
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Franca Burlando 

Gianmaria Revello 
Gianmaria Revello 
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Giorgio Paparella 
Giorgio Paparella 
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Natalie Latreille 

Licinia Visconti 

Luca Corti 
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Maurizio Loviglio 

Maurizio Loviglio 

Rosa Pavone 
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Sara Rubbino 

Sara Rubbino 

Valeria FabrisSara 
Rubbino 
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Sangiogiofotografia - Albenga 

PAROLA, FOTOGRAFIA, SCRITTURA. 
 
Nel mese di luglio è stata inaugurata a San Giorgio (la frazio-
ne ingauna tra Albenga e Ceriale), nell’ampio salone dedicato 
a Don Pelle, nell’ambito della ventiseiesima Sagra du Michet-
tin, l’annuale mostra d’autore che propone un singolare abbi-
namento tra parola e scatto fotografico. Quest’anno sono stati 
invitati ad esporre i fotoamatori del ponente ligure: Alessan-
dro Frione, Giorgio Paparella, Luciano Rosso, Bruno Testi, 
Paolo Tavaroli, Emanuele Zuffo, Flavio Zurla e Marco Zurla. 
Ciascun fotografo ha presentato, su grande formato, cinque - 
sei fotografie. “Parola, Fotografia, Scrittura” il titolo della 
mostra. Alcune immagini del tema libero sono state conse-
gnate, preventivamente, a noti scrittori affinché le commen-
tassero secondo le proprie sensazioni. Ne è scaturito un inte-
ressante connubio; Gli scritti sono stati esposti assieme alle 
immagini ed all’inaugurazione della mostra, durante il percor-
so di presentazione, queste “sensazioni” sono state lette ad 
alta voce da uno degli scrittori presenti. 
Nel contempo è stato presentato l’originale catalogo conte-
nente le immagini corredate del commento e qui di seguito si 
riporta l’articolo introduttivo a firma di Paolo Tavaroli, Presi-
dente del circolo Fotografico San Giorgio.  (Marco Zurla) 
 
QUANDO TU SEI LA MACCHINA CHE E’ IN TE. 

Nel verbo “guardare”, come ricorda Roland Barthes, 
le frontiere dell’attivo e del passivo sono incerte. Difficile 
descrivere l’uso dello sguardo da parte di fotografi, scrittori e, 
ancor più, dei poeti; sempre in mezzo al gioco di osservare ed 
essere, al contempo, ricambiati da quegli occhi celati, prota-
gonisti di un’ombra, ricercata, intravista ed immortalata. 
 Come si forma l’immagine nella mente del fotografo, 
prima di schiacciare un bottone e far entrare la luce dentro 
una piccola scatola? Che cosa ha visto lo scrittore, prima di 
prendere in mano la penna e mettersi a disporre le parole sul 
foglio? Come fanno i risultati del loro “fare” a smuoverci 
dentro un altro sguardo ancora? 
 Una cosa è certa; come fece notare Goethe: “le parole 
e le immagini si cercano eternamente”. Da quell’incipit con 
cui Dio iniziò il suo romanzo nel mondo: “Sia la luce”. E, al 
termine di ciascuno dei primi sette capitoli, non poté tratte-
nersi dall’esclamare, ammirato: Tob! Bello! Buono!. 
 Se le fotografie sono scritture per immagini, e gli scrit-
ti sono immagini che hanno invaso il pensiero, allora non è 
strana (e nemmeno originale, ma speriamo piacevole) l’idea 
coltivata e realizzata a Sangiorgiofotografia 2010.  Invece di 
far criticare le fotografie esposte, come accade il più delle 
volte, a fotografi esperti, perché non affidarne il commento a 
degli scrittori? 
 Sono Giorgio Boatti, Cristina De Stefano, Lucia Visca, 
Luca fazzo, Gerry Delfino, Cristina Rava, Gino Rapa, Maria 
Pia Bastita, i cari amici che, con la generosità e la sensibilità 
che li contraddistingue, (i più, professionisti della penna assai 
impegnati), hanno accettato la sfida, regalandoci le suggestio-
ni che vedremo e gusteremo in mostra, insieme alle specialità 
della celebre Sagra du Michettin. 
 Li ringrazio, insieme ai dirigenti ed ai membri del Co-
mitato Organizzativo di San Giorgio, e auspico che questo 
nostro piccolo – grande sforzo, intrapreso da diversi anni per 
amore della bellezza artistica, protagonisti come siamo 
dell’ottavo capitolo di un libro meraviglioso, ci aiuti ad av-
viarci sempre per la libera strada del mondo a noi offerto, a 
piedi, e con cuore leggero. 

Paolo Tavaroli 

Invece di far criticare le fotografie esposte, come 
accade il più delle volte, a fotografi esperti, perché 

non affidarne il commento a degli scrittori? 

Copertina del catalogo della mostra. Fotografia di coperti-
na: “Louvre” di Giorgio Paparella. 
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Foto di Giorgio Paparella 
 
Clara conta le calorie del gelato. 
Tante, troppe. Potrebbero rovinare tutto. 
Il corpo è il presente, il futuro è l’unica cosa che si vede, 
bisogna che sia bello, sottile, senza corpo. 
Che altro potrebbe esserci? Il passato non serve. 
Non importa sapere dove sia finita quella bambina paffuta 
che strillava di gioia quando passava il calesse del lattaio. 
Non contano l’odore del fieno, della pioggia e del formaggio. 
Il formaggio è proibito: ingrassa! 
Cristina Rava 
 
La locandina gialla, musiche di Strauss in concerto, 
sta sullo sfondo, sfuocata. 
Un appuntamento: 15 settembre 2007. Ore 20. 
Ore, giorni, mesi, anni. 
Può una data imprigionare il tempo? 
La risposta è nelle immagini a fuoco. 
Il movimento inconsapevole e naturale della coppia di cavalli. 
La sosta assorta della ragazza. 
Velocità e attesa. Fluire e sostare. 
La misura del tempo è dentro di noi. 
Giorgio Boatti  
 

Foto di Bruno Testi 
 
Noi milanesi siamo dei bambini. 
Basta niente per lasciarci a bocca aperta. 
Davvero: gli altri italiani pensano che siamo solo dei presun-
tuosi 
e dei drogati di lavoro, ed è proprio così. 
Però abbiamo anche una ingenuità di fondo. 
Tirano su un mezzo grattacielo, e noi: ooooh! 
L’anno scorso hanno messo delle 500 di plastica con dentro 
degli alberi in via Montenapoleone. 
Quest’anno delle lumache rosa davanti alla scala. 
E noi: oooooh! 
Luca Fazzo 

Foto di Luciano Rosso 
 
Il bene e il male, 
il lavoro e la pigrizia, 
il bello e il brutto, 
l’ecologia e lo sfruttamento, l’abbandono 
e la voglia di ricominciare, 
la violenza e la purezza. 
Basta un’immagine, 
uno scatto per darci mille sensazioni, 
ognuno col proprio 
sentimento e carattere, 
vedere dentro di noi, 
col nostro bagaglio di esperienze 
personali. 
A me questa foto racconta di lavoro duro, 
di aspro sudore antico, 
è la terra dei vinti, 
di chi l’ha dovuta abbandonare perché matrigna, 
lasciando in questa umile casa 
i ricordi di una vita, 
i ricordi di amore, 
di entusiasmo, 
di vita, anche se grama, 
una vita scandita dal sole, 
una vita di unione, 
di dedizione completa 
alla propria famiglia e alla propria terra. 
Passano gli anni dell’abbandono e qualcuno ritorna 
A portare nuova speranza, 
nuova gioia, 
nuovo lavoro, 
nuove mete. 
Gerry Delfino 

Foto di Bruno Testi 
 
ignora mia, in che mondo viviamo. 
Piove, piove e in questa città non c’è niente da fare. 
Mia cara, le stagioni non sono più quelle di una volta. 
(Dialogo fra lumache nella solitudine e l’indifferenza metro-
politana. 
Basterebbe guardarsi intorno per apprezzare un’idea e, 
magari, un incontro inaspettato) 
Lucia Visca 
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Foto di Flavio Zurla 
 
Ombra del tempo, ho colto il presente, l’attimo irripetibile, 
non più passato e non futuro ancora. 
La meta ancora non si vede, ma è certo che ci arriverò. 
A tornare non si fa più in tempo. 
Tra rimpianti e speranze sono rimasto ombra d’uomo 
Che non sa e non può fermare la corsa: currit ferox aetas. 
Il tempo crudele fugge via… 
Gino Rapa 

Foto di Paolo Tavaroli 
 
La processione è ligure, mi hanno spiegato. 
Un grande Cristo di almeno cento chili. 
Un fotografo nascosto nel buio della chiesa ha colto l’istante 
in cui 
gli uomini si inchinano davanti al luogo sacro. 
L’anca si sposta ancora un po’ più di lato sotto il peso, 
le ginocchia si piegano ma restano in corsa, 
gli sguardi si abbassano al suolo o corrono veloci sul lato. 
Tutto si muove, tranne l’Appeso: centro immobile della pro-
cessione. 
Dentro, al buio, il fotografo crede di essere solo. 
Ma sulle sedie allineate stanno gli angeli, 
con le grandi ali coperte di occhi. 
Uno di loro è forse quello che – mille e mille anni fa, 
ma nella mente di Dio mille anni sono come un giorno – nella 
lotta 
colpì Giacobbe proprio sull’anca, facendolo piegare proprio 
così, 
al guado dello Yabbok. 
Cristina De Stefano 

Foto di 
Marco Zurla 
 
Bravo, Bravo, spingilo avanti! 
Le mamme lo fanno per ottenere il passo dagli automobilisti. 
Ti sbattono il bambino davanti al cofano con prepotenza, 
e tu freni, usando rispetto e buon senso troppo difficili per 
loro. 
Ma con lui, l’ultimo grande, solenne virus non serve mandare 
avanti il passeggino. 
Non servirà, lui non si fermerà. 
E poi resterà il silenzio planetario della verginità ritrovata. 
Solo il sibilo del vento sulla sabbia. 
Cristina Rava 

Foto di Marco Zurla 
 
Un attimo sospeso. 
La “creazione” nel mistero di quello che verrà. 
Lo stupore di scoprire quello che è avvenuto. 
“Mamma cosa fa?” 
Ed ecco, colei che per prima, 
con stupore ed ammirazione, 
ha percepito in sé, 
il miracolo del tuo formarti creatura, 
ora svela il significato di quanto ti ha incuriosito. 
Fa luce nella luce della creazione di altri, 
altra materia, 
ma stessa passione. 
Realizzazione di un’opera che è bellezza, 
che allieta gli animi, 
che stimola alla scoperta 
della parte divina di ogni uomo. 
Maria Pia Bastita 
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Foto di Giorgio Paparella 
 
Dialogo tra luce ed ombre. 
Spazio illimitato. 
Silenzio rotto solo dal vento. 
Solitudine e lontananza dal mondo. 
C’è un viaggio irrinunciabile che prende l’avvio del fermarsi, 
del sostare. 
Dal ritrarsi dentro di sé per fare spazio a chi viene incontro. 
Occorre saper stare nel deserto 
per lasciar scaturire la sorgente. 
Giorgio Boatti 

Foto di Alessandro Frione 
 
Dialogo tra luce ed ombre. 
Spazio illimitato. 
Silenzio rotto solo dal vento. 
Solitudine e lontananza dal mondo. 
C’è un viaggio irrinunciabile che prende l’avvio del fermarsi, 
del sostare. 
Dal ritrarsi dentro di sé per fare spazio a chi viene incontro. 
Occorre saper stare nel deserto 
per lasciar scaturire la sorgente. 
Giorgio Boatti 

Foto di Giorgio Paparella 
 
Sono sola, stanca, affamata. 
Nonno stavolta ha proprio esagerato. 
Non ci vengo più ad aiutarlo, e poi è pure brutto. 
Lucia Visca 

Foto di Emanuele Zuffo 

Sulla neve camminano in silenzio. 
Non c’è forza per le parole, ma si sa, 
le parole non scaldano e non riempiono il silenzio. 
Sono una stringa di piccoli punti perduti nell’infinito 
che si confondono all’orizzonte, non sanno. 
Sulla neve giocano e si annoiano. 
Non conoscono il silenzio, non hanno freddo e nemme-
no paura. 
Sulla neve giocano senza uno sguardo all’infinito. 
Stanno, semplicemente. 
Inebriati dal profumo della crema: fattore di protezione: 
30 
Cristina Rava 

Foto di Giorgio Paparella 
 
Tutti i bimbi sono curiosi, basta una macchina fotografica 
Per distrarli dall’apprendimento. 
Bimbi scalzi, senza banchi, senza cartelle firmate, 
solamente un prezioso sacchetto di plastica per portare 
tutto l’occorrente per la scuola. 
Non un tetto, non i bagni bianchi, solo tappeti poveri, 
un muro su cui leggere la saggezza del maestro. 
Basta una macchina fotografica per dar loro un momento 
di stupore, di paura per alcuni, di sorriso per altri o 
addirittura fare una linguaccia. Brillano gli occhi, 
i loro denti, fanno tenerezza, invitano al dialogo. 
Quanti nostri bimbi viziati avrebbero bisogno di una così 
viva esperienza. 
Che dire dell’insegnante, rigoroso e serio che imperterrito 
scrive alla lavagna non accorgendosi dell’evento! 
Gerry Delfino 
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Il nostro socio: Ermanno D’Andrea 

 Ventimigliese di nascita Ermanno vive a Bordighera, 
una cittadina solare della riviera dei fiori che quasi sicuramen-
te ha influito sul suo modo di interpretare la fotografia. 
 Al fotoamatorialismo si avvicina  nel 1985 ed in breve 
tempo è attratto dal colore ed affascinato da quella calda luce 
che diventerà protagonista assoluta delle sue immagini. 
 Iscritto da tempo alla FIAF da alcuni anni è entrato a 
far parte del “Riviera dei Fiori” e da tre ne ricopre la carica di 
presidente. 
 Nel 2006 abbandona la fotografia analogica per il digi-
tale. In breve tempo affina le conoscenze del “numerico” ed i 
buoni risultati non tardano ad arrivare. 
 I generi fotografici preferiti sono l’architettura, con 
particolare riferimento a quella moderna, la figura ambientata 
ed il paesaggio in genere. 
 La sua fotografia è quasi sempre ridotta all’essenziale; 
il soggetto è analizzato minuziosamente ed alla sua attenta 
analisi non sfuggono i particolari più interessanti. 
 Il suo modo di esprimersi è personale e per farlo usa 
indifferentemente il colore ed il bianconero con un denomina-
tore comune: contrasto e saturazione. 
 Il bianconero è quindi rappresentato con forti contrasti, 
la scala dei grigi è ridotta all’essenziale e sugli sfondi, quasi 
sempre caratterizzati da grandi e profondi neri, si stagliano in 
bella evidenza i suoi luminosi soggetti. Non a caso è partico-

larmente attratto dalle situazioni di forte controluce. 
 La ricerca della “purezza” dell’immagine lo spinge ad 
usare sia equilibrate e classiche composizioni ma anche tagli 
ricercati ed a volte anche assai spregiudicati. 
 Nel paesaggio si adegua alle situazioni e, quando oc-
corre, sa usare anche colori e tonalità morbide per ricreare 
particolari atmosfere. 
 La giornalista e scrittrice Sandra Roberschak presen-
tando una sua mostra in Bordighera e riferendosi alle sue im-
magini ha detto: “Se fosse pittura verrebbe in mente Vlamink 
(definito un anarchico della pittura), o comunque un fauve … 
per quanto anche Monet e Balla siano una tentazione …” 
 La ricerca formale e la qualità delle sue opere gli ha 
permesso di esporre, con personali e con collettive, sia in mo-
stre a livello nazionale che internazionale e le sue conoscenze 
in campo fotografico gli sono state utili per entrare a far parte 
di importanti giurie di concorsi fotografici, locali e nazionali. 
 Attualmente, e con grande disponibilità, si prende cura 
dell’allestimento delle mostre permanenti dei soci del circolo 
sparse in varie località della provincia. 

Marco Zurla. 
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Ermanno D’Andrea 
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Ermanno D’Andrea 
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Passione Italia 

PASSIONE ITALIA 
LE DATE DA NON DIMENTICARE 

 
Iscrizione obbligatoria al progetto nazionale 2011: entro 31 dicembre 2010 

Iscriviti con l’apposito modulo scaricabile dal sito www.centrofotografia.org 
Una Giornata Italiana 17 marzo 2011 

Avrai la pettorina di riconoscimento e realizzerai il tuo lavoro nella giornata in cui si celebra il 150° anno 
dell’Unità di Italia. 

Preparazione foto ed invio alla segreteria del CIFA dal 18 marzo al 17 aprile 2011 
I lavori realizzati nella data dello scatto nazionale debbono essere inviati al CIFA per partecipare 

alla mostra nazionale e al libro. 
Mostre locali: da settembre 2011 

Mostra nazionale: da settembre 2011 

Info segreteria@centrofotografia.org 
Per scaricare moduli di iscrizione e liberatorie: www.centrofotografia.org 

CIFA – Centro Italiano della Fotografia d’Autore - Via delle Monache, 2 - 52011 Bibbiena 

2010 
 
 Scegliere l’argomento o gli argomenti da trattare nel lavo-
ro fotografico (vedi elenco argomenti) tenendo conto delle 
tematiche specifiche territoriali messe a punto dai Delegati, 
dai CAR e coordinate dal Comitato Centrale 

 Scegliere se realizzare una serie di opere singole o un 
portfolio, approfondendo una tematica a scelta tra quelle indi-
cate 

 Tenersi in contatto con l’organizzazione centrale median-
te le occasioni di incontro (riunioni, tavoli150) promosse a 
livello nazionale e/o locale (tramite Delegati e CAR) 
Iscriversi al progetto entro il 31 dicembre 2010 mediante gli 
appositi moduli. L’iscrizione è necessaria per ottenere l’invio 
del Kit del partecipante (con pettorina di riconoscimento) 
 
 
 

2011 
 
 Esprimere la propria intenzione di realizzare una mostra 
locale (in collaborazione con altri fotografi, con il proprio cir-
colo di appartenenza, con esposizione singola, etc…) mediante 
compilazione ed invio di un apposito modulo: entro 28 feb-
braio 2011 

 Esprimere la propria intenzione di partecipare al libro 
delle mostre locali entro 28 febbraio 2011 mediante invio di 
specifico modulo 

 Organizzare il proprio lavoro per la giornata del 17 marzo 
2011 (presentazione, permessi, accreditamenti, etc…) 

 Organizzare la firma delle liberatorie relative ai soggetti 
ritratti 

 17 marzo 2011: recarsi nei luoghi prescelti per  la rea-
lizzazione del lavoro fotografico 

 Elaborare le immagini, fare scansioni, preparare file e 

stampa per massimo 10 immagini per ogni tema prescelto 
Effettuare la consegna del materiale alla segreteria del CIFA. 
La consegna deve avvenire entro il 17 aprile 2011. 
La consegna dovrà prevedere: 
- Una serie di opere singole (massimo 10 immagini) o un’ope-
ra a portfolio (massimo 10 immagini), realizzate SOLO nella 
giornata del 17 marzo 2011. 
- L’opera dovrà essere attinente ad uno (o più) dei temi propo-
sti (vedi elenco tematiche) già dichiarate dagli autori al mo-
mento della compilazione del modello di iscrizione al proget-
to. 
- Sia che il lavoro sia a opera singola, sia che venga realizzato 
con la tecnica del portfolio, dovranno essere spediti alla segre-
teria del CIFA non oltre 10 file, ognuno dei quali avrà dimen-
sioni minime 20X30 cm. con risoluzione di 300 dpi accompa-
gnati da una stampa 10X15 per ogni file spedito, dal modulo 
di invio delle immagini (luogo dello scatto, breve presentazio-
ne, dati dell’autore) e dalla liberatoria (vedi modulo). Ogni 
autore deve munirsi delle liberatorie relative alle persone 
eventualmente ritratte. Tali liberatorie debbono poter essere 
esibite al Comitato organizzatore, a richiesta. 

 Attivarsi per realizzare in proprio o in associazione la 
mostra locale 

 Scegliere le immagini della mostra locale da spedire per il 
libro delle mostre locali 

 Verificare che le proprie opere siano state scelte per l’e-
sposizione nazionale (Blog/sito) 

 Attendere la spedizione del materiale pubblicitario per le 
mostre locali (locandine, manifesti, inviti) da parte dell’Orga-
nizzazione Centrale 

 Inaugurare la mostra locale 

 Partecipare alla mostra nazionale di Bibbiena 
Acquistare e diffondere i libri che saranno prodotti per la mo-
stra nazionale e per le mostre locali. 
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Mostre locali 
Le foto scattate il 17 marzo 2011 saranno inviate al Centro Italia-
no della Fotografia d’Autore per la selezione nazionale e per la 
realizzazione del libro nazionale. 
La mostra nazionale verrà inaugurata il 24 settembre 2011. In 
concomitanza con l’inaugurazione della mostra nazionale a Bib-
biena saranno aperte le mostre locali. 
Ogni singolo (magari in associazione con altri), ogni gruppo o 
circolo è invitato a organizzare nella propria città una mostra 
locale che presenti le immagini scattate nella giornata del 17 
marzo 2011. 
Sarà una grande manifestazione nazionale per la quale vogliamo 
raggiungere il risultato di almeno 300 mostre locali aperte con-
temporaneamente in tutta Italia. 

Entro il 28 febbraio 2011 dovrà essere comunicato all’Organizza-
zione centrale l’intenzione di realizzare una mostra locale. La 
comunicazione avverrà tramite apposito modulo scaricabile dal 
sito. A coloro che decideranno di realizzare una mostra locale 
verrà inviato il materiale necessario per la realizzazione dei po-
ster, dei manifesti, delle locandine, degli inviti. 
Potrete inoltre partecipare alla pubblicazione del libro delle mo-
stre locali, un modo per lasciare una traccia nella storia (e non 
solo fotografica) d’Italia. 
 
ORGANIZZATE UNA MOSTRA LOCALE per completare 

il percorso di PASSIONE ITALIA! 

I Temi del Progetto 
 

I Temi proposti da svolgere il 17 marzo 2010 sono i seguenti: 
Storia e identità  
Al centro del percorso, il lento, difficile ma incessante processo attraver-
so il quale si sono “fatti gli Italiani”. L’unificazione del paese è il risulta-
to di una progressiva integrazione di identità e appartenenze differenti. I 
soggetti da fotografare sono le piazze, le strade, le architetture e i monu-
menti collegati all’Unità d’Italia e alla sua vicenda storica. 
Lavoro, scienza e tecnologia 
Un ritratto dedicato al mondo del lavoro, fulcro della storia e della vita 
degli Italiani, per ricostruire come è cambiato il mondo del lavoro negli 
anni mentre cambiavano le condizioni sociali e la cultura nazionale. 
Ambiente ed energia 
La nuova cultura ambientale: la ricerca fotografica si rivolge ai segni che 
dimostrano la sempre maggiore attenzione della popolazione alle risorse 
ambientali ed energetiche. 
Natura e paesaggio 
I paesaggi naturali delle bellezze nazionali, i paesaggi urbani delle città 
d’arte, i paesaggi delle periferie e delle nuove edificazioni: un modo di 
raccontare il rapporto con lo spazio e con le attività sociali e produttive. 
Vita quotidiana 
Un paese fatto di cittadini intenti alle diverse attività con particolare 
riferimento alle comunità. Fotografa le scuole, i luoghi di lavoro, la fa-
miglia, i luoghi di ritrovo per rappresentare le condizioni di condivisione 
degli spazi e dei servizi. 
I temi proposti per il progetto 17 Marzo 2011 – Una Giornata Italiana, 
sono inclusi all’interno delle tre tematiche di Passione Italia Concorso 
Fotografico Nazionale 2010. 
Analisi tematica iniziale dei “Temi proposti”. 
La definizione di precisi temi da affrontare e loro completa assegnazione 
ai fotografi iscritti al progetto è un elemento strategico per la buona 
riuscita della campagna fotografica. Per questa ragione occorre fare 
un’analisi tematica più specifica. 
I temi si distinguono in due generi diversi : 
- I temi distintivi della Regione (Storia e identità). 
- I temi comuni tra le Regioni italiane (Lavoro, scienza e tecnologia – 
Ambiente ed energia – Natura e paesaggio – Vita quotidiana). 
L’analisi iniziale dei temi distintivi deve essere definita da ogni Coordi-
natore Artistico Regionale pensando in modo essenziale a “quei temi che 
non possono mancare” per dare i segni dell’identità regionale. 
L’analisi iniziale dei temi comuni è la seguente: 
Le Istituzioni: 
- Gli organi di Governo locale e nazionale. 
- Le assemblee locali e nazionali elette dai cittadini. 
- L’esercizio della Giustizia (Aule di tribunali, Palazzi di Giustizia). 
- Le Forze Armate (Caserme, Accademie, presenza sul territorio) 
- La sicurezza (Arma dei Carabinieri, Polizia di Stato, Polizia stradale, 
ecc…). 
- I Pompieri. 
- La Protezione civile. 
- La Sanità (Ospedali, la Croce Rossa). 
- I servizi sul territorio (smaltimento dei rifiuti, le attività di controllo). 
- La viabilità per via terra, aria e mare (grandi opere pubbliche). 
- La scuola (dalla Materna all’Università). 
- Le attività di Ricerca, le tecnologie avanzate. 
- I grandi impianti energetici e ambientali. 
- Le grandi opere in genere, anche in fase di realizzazione. 
- L’amministrazione del territorio (ferrovie, fiumi, l’ecologia, l’urbani-
stica). 
- I beni culturali (Grandi biblioteche, Musei, attività culturali di rilievo 
nazionale). 

- I mezzi di comunicazione (giornali, radio, televisione, telefoni, compu-
ter). 
- Interventi d’emergenza di ogni genere. 
- Il tricolore (come simbolo presente nella realtà italiana). 
I riti della quotidianità (dalle 0,00 alle 24,00): 
- Le attività delle prime ore del giorno (Giornali, fornai, commercio, 
servizi notturni). 
- Il pendolarismo per la scuola e il lavoro (mezzi pubblici, e privati, le 
condizioni della viabilità stradale). 
- Le colazioni nei bar (autogrill, Stazioni ferroviarie, metropolitane, aere, 
marittime, bar principali). 
- Il giungere alle diverse attività (entrata ai cancelli di grandi imprese, 
entrate alle scuole di ogni ordine e grado). 
- La vita di relazione del mattino nei centri urbani. 
- La vita urbana e le attività commerciali del mattino nelle grandi città 
(centro città e ipermercati). 
- La vita nella scuola (in classe, nei laboratori, nelle pause, nelle biblio-
teche, vista delle strutture scolastiche con studenti). 
- Il lavoro in tutti i tipi di attività, da quella artigiana alla grande impresa 
di ogni genere (servizi, lavori intellettuali, produzione, macchinari, og-
getti in fase di realizzazione ecc…). 
- L’agricoltura e l’allevamento moderni, la tradizione contadina. 
- I nuovi mestieri dei giovani imprenditori. 
- La pausa del mezzogiorno in ogni situazione (mense pubbliche, mense 
scolastiche di fabbrica, nei bar, nelle case, in viaggio, ecc…). 
- Il pendolarismo del ritorno a casa. 
- I riti e la vita religiosa. 
- La cena nelle diverse situazioni. 
- La serata in città. 
- La vita notturna e il mondo giovanile (spettacoli, locali di ritrovo, di-
scoteche, ecc…) 
Il paesaggio. 
- Il paesaggio naturale in tutte le sue forme (pianura, montagna e mare) a 
tutte le ore. 
- Il paesaggio antropizzato (campi coltivati, le cascine, le strade di cam-
pagna, ecc…). 
- Il paesaggio urbano del centro città e delle periferie. 
- Il paesaggio industriale (poli industriali, piccole e grandi imprese). 
I grandi monumenti (Piazze, palazzi, statue, ecc…). 
- I monumenti del passato. 
- I monumenti della modernità. 
Il volontariato. 
- Le attività culturali (conferenze, musei, cinema, work shop, ecc..). 
- Lo sport, tutti gli sport anche i più particolari (polisportive, eventi, 
ecc…). 
- La vita associativa di ogni età (centri giovanili, centri anziani). 
- L’assistenza agli anziani e ai portatori di handicap (strutture e assisten-
za domiciliare). 
- Le associazioni caritatevoli (mense sociali, distribuzione alimenti e 
vestiario, ecc…) 
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